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1. DIALOGO INIZIALE: 

VIENI SIGNORE GESÙ: VIENI NON TARDARE !                                                            
VIENI, LUCE PER TUTTI I POPOLI:                                                                                
APRI I NOSTRI OCCHI ALLA LUCE !                                                            
VIENI, SIGNORE DELLA STORIA:                                                                                 
APRI I NOSTRI ORECCHI ALLA TUA VOCE !                                                                   
VIENI, SPERANZA DI CHI È SOLO:                                                                                 
APRI I NOSTRI CUORI ALLA TUA PACE !                                                
VIENI, TU CHE TI SEI FATTO SIMILE AI TUOI FRATELLI:                                                           
VIENI E INSEGNACI AD ATTENDERE !                                                                          
VIENI, PRINCIPE DELLA PACE:                                                                                      
VIENI E REGNA SEMPRE IN MEZZO A NOI !                                             
VIENI, SALVEZZA ETERNA E MISERICORDIA INFINITA:                                                             
VIENI E GIOISCA IL NOSTRO CUORE !                                                                      
VIENI, SIGNORE, DIO CON NOI:                                                                          
VIENI E RESTA CON NOI PER SEMPRE !   
                                                                                                                      
Sac.: O Cristo, stella radiosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, 
salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti chiama: 
Vieni, Signore Gesù, unica speranza del mondo, tu che regni con il Padre 
e lo Spirito Santo, in eterno e per sempre. Amen. 

2. CANTO 

3. ASCOLTIAMO LA PAROLA del SIGNORE                                                   
(la trovi alle pagine seguenti nel giorno indicato) 

4. PREGHIERA al Lucernario:  

La nostra lampada è accesa: vieni, Signore Gesù,                                                                             
che nella tua incarnazione ci hai resi partecipi della vita divina!  
Andiamo incontro a Cristo Signore! 
La nostra lampada è accesa: vieni, Signore Gesù,                                                                             
che ci fai entrare nella gioia della nuova alleanza!  
Andiamo incontro a Cristo Signore! 
La nostra lampada è accesa: vieni, Signore Gesù,                                                                             
che ci hai consacrati per sempre nel tuo amore!  
Andiamo incontro a Cristo Signore! 
La nostra lampada è accesa: vieni, Signore Gesù,                                                                             
che ci hai fatto pregustare la gioia della vita nel tuo Regno!  
Andiamo incontro a Cristo Signore! 



5. CON MARIA LODIAMO IL SIGNORE                                                                                              
L'anima mia magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,                                                              
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.                                                         
d'ora in poi tutte le generazioni                                                                               
mi chiameranno beata.  
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  
e santo è il suo nome:                                                                                       
di generazione in generazione la sua misericordia                                  
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;                                                           
ha rovesciato i potenti dai troni,                                                         
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati,  
ha rimandato i ricchi a mani vuote.                                                                          
Ha soccorso Israele, suo servo,  
ricordandosi della sua misericordia,  
come aveva promesso ai nostri padri,    
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.                                         
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.                                        
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli.         
Amen. 

6. PREGHIERA d’intercessione e PADRE NOSTRO                                                                                                   
 
Sac.: Con Maria e Giuseppe, con tutti i profeti viviamo il tempo 
dell’attesa e della speranza e supplichiamo: Dio dell’Amore, ascoltaci! 
 
I profeti hanno annunciato la venuta del Salvatore:                                              
aiutaci a credere al compimento delle Scritture nelle vicende del mondo.                                   
Dio dell’Amore, ascoltaci!                                                                                
Per fare di noi i tuoi figli, la tua Parola si è fatta carne in Maria:                         
aiutaci a scoprire e a vivere la nostra vocazione.                                                 
Dio dell’Amore, ascoltaci!                                                                             
Gesù viene ad abitare in mezzo a noi:                                                             
aiutaci ad accoglierlo con un cuore che sa ascoltare.                                            
Dio dell’Amore, ascoltaci!                                                                                
Lo Spirito Santo accompagna il cammino della Chiesa                                                 
e abita in noi dal giorno del Battesimo:                                                                               
aiutaci ad essere testimoni coraggiosi di Gesù.                                                         
Dio dell’Amore, ascoltaci!  
 



Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. Amen 
 
7. ORAZIONE e BENEDIZIONE 
 
Il Signore sia con voi.                                           
E con il Tuo Spirito 
Dio Padre protegga i vostri passi. 
Amen 
Gesù, Parola fatta carne,                                  
vi accompagni sempre. Amen 
Lo Spirito Santo porti frutti generosi                
e abbondanti nella vostra vita. Amen 
 
E la benedizione di Dio Onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo                                                                        
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen 
La gioia del Signore sia sempre con voi! Andate in pace.                             
Rendiamo grazie a Dio! 
 

PAROLA del SIGNORE per ogni giorno                                            
“A TUTTI, SIGNORE, SEI VENUTO INCONTRO!” 

PRIMO GIORNO – martedì 15 dicembre                                    
Signore, sei venuto incontro… ai MALATI 

Dal Vangelo di Marco (Mc 1,29-34)                                                                         
E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di Andrea, in 
compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la 
febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per 
mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli. Venuta la sera, dopo il 
tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città 
era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e 
scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo 
conoscevano. 



PREGHIERA: Signore Gesù, che ti fai uomo tra gli uomini, che sei venuto 
incontro a chi soffre nel corpo e nello spirito, prendimi per mano perché possa 
camminare con Te! 

SECONDO GIORNO – mercoledì 16 dicembre                                           
Signore, sei venuto incontro… ai PECCATORI 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 9,9-13)                                                    
Andando via di là, Gesù vide un uomo, seduto al banco delle imposte, chiamato 
Matteo, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre Gesù sedeva a 
mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola 
con lui e con i discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: 
«Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?».              
Gesù li udì e disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i 
malati. Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio               
e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori». 

PREGHIERA: Signore Gesù, che ti fai uomo tra gli uomini, che cerchi chi ha il 
cuore chiuso e ripiegato su di sé, liberami dalla tristezza del peccato e donami 
il coraggio di seguirti! 

TERZO GIORNO – giovedì 17 dicembre                                                         

Signore, sei venuto incontro… ai BAMBINI 

Dal Vangelo di Marco (Mc 10,13-16)                                                                               
Gli presentavano dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li 
sgridavano. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che                        
i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro 
appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio 
come un bambino, non entrerà in esso». E prendendoli fra le braccia e ponendo 
le mani sopra di loro li benediceva.                                                                   

PREGHIERA: Signore Gesù, che ti fai bambino tra i bambini, che guardi con 
infinita tenerezza i piccoli, aiutaci a riconoscere il dono della Vita e dell’Amore 
che viene da Te! 

QUARTO GIORNO – venerdì 18 dicembre                                                  

Signore, sei venuto incontro… alle DONNE 

Dal Vangelo di Giovanni (cf. Gv 4,5-29)                                                                      
Giunse dunque a una città della Samaria, chiamata Sicar, vicina al podere che 
Giacobbe aveva dato a suo figlio Giuseppe; e là c'era il pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, stanco del cammino, stava così a sedere presso il pozzo. Era 
circa l'ora sesta. Una Samaritana venne ad attingere l'acqua. Gesù le disse: 



«Dammi da bere». La Samaritana allora gli disse: «Come mai tu che sei Giudeo 
chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?» Infatti i Giudei non 
hanno relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di 
Dio e chi è che ti dice: "Dammi da bere", tu stessa gliene avresti chiesto, ed 
egli ti avrebbe dato dell'acqua viva».  

PREGHIERA: Signore Gesù, che nasci da una donna, che vieni incontro a                 
chi cerca la Vita e un nuovo inizio, aiutami a riconoscere in Te la sorgente 
dell’Amore vero! 

QUINTO GIORNO – sabato 19 dicembre                                 
Signore, sei venuto incontro… ai POVERI 

Dal Vangelo di Marco (12,41-44)                                                                                                        
E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel 
tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una povera vedova vi 
gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i discepoli, disse 
loro: «In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. 
Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha 
messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».  

PREGHIERA: Signore Gesù, che ti sei fatto povero tra i poveri, che conosci il 
valore di ciò che abbiamo nel cuore, permettimi di donare agli altri ciò che ho 
di più importante, me stesso! 

SESTO GIORNO – domenica 20 dicembre                                          

Partecipiamo alla Messa e ascoltiamo il Vangelo della domenica.                                  
(Al termine delle Messe: Benedizione delle statuine di Gesù Bambino) 

SETTIMO GIORNO – lunedì 21 dicembre                                                      

Signore, sei venuto incontro… agli AMICI 

Dal Vangelo di Luca (Lc 10,38-42)                                                                            
Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta,             
lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, 
sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa 
dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia 
sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le 
rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola            
è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà 
tolta». 



PREGHIERA: Signore Gesù, che vieni ad abitare in mezzo a noi, che ogni 
giorno ci sei vicino come un amico fidato, concedici di essere dei buoni amici 
capaci di dare carezze al cuore! 

OTTAVO GIORNO – martedì 22 dicembre                                                           

Signore, sei venuto incontro… a CHI HA PAURA 

Dal Vangelo di Marco (Mc 5,35-41)                                                                                    
In quel medesimo giorno, venuta la sera, disse loro: «Passiamo all'altra riva».                                  
E, congedata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'erano 
anche altre barche con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si 
rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava                   
a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, 
non t'importa che siamo perduti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: 
«Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché 
avete paura? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si 
dicevano l'un l'altro: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli 
obbediscono?». 

PREGHIERA: Signore Gesù, che ti fai fragile tra i fragili, che vieni incontro a 
chi ha paura, rendimi capace di chiederti aiuto nei momenti di incertezza e di 
non dubitare mai della tua Fedeltà! 

NONO GIORNO - mercoledì 23 dicembre                                                     

Signore, sei venuto incontro… a MARIA e GIUSEPPE                        
e alle nostre famiglie 

Dal Vangelo di Luca (cf. Lc 2,1-14)                                                                              
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento 
di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era 
governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria 
città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla 
città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla 
famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era 
incinta. 

PREGHIERA: Signore Gesù, che vieni come Dono a Maria e Giuseppe e 
attraverso di loro, all’umanità intera, dona a tutte le nostre famiglie di vivere                 
la Gioia del Natale! 

La sera della vigilia:                                                                          
Signore, sei venuto incontro… A TUTTI NOI!                                                                       
Fai una preghiera davanti al Presepe e metti la statuina di Gesù Bambino                 
nella mangiatoia. Accendi una candela alla finestra: accogliamo Gesù, Luce                
del mondo nella nostra casa! 



PER RIFLETTERE: da

In questi giorni, in tante case vengono preparati il presepe e l’albero. Q
due segni natalizi, per la gioia dei bambini 
di speranza, specialmente in questo tempo difficile. Facciamo in modo di 
non fermarci al segno, ma di andare al significato, cioè a Gesù: all’Amore di 
Dio che Lui ci ha rivelato, andare alla bontà infinita che ha fatto risplendere 
sul mondo! 

Lasciamoci avvolgere dalla luminosità di questi segni, senza subire il buio di 
una stagione difficile come quella del Covid. Non c’è pandemia, non c’è crisi 
che possa spegnere questa lu
tendiamo la mano a chi ha più bisogno, così Dio nascerà nuovamente in noi 
e in mezzo a noi! 

Una graziosa leggenda narra che, alla nascita di Gesù, i pastori accorrevano 
alla grotta con vari doni. Ciascuno portava qu
proprio lavoro, chi qualcosa di prezioso. Ma, mentre tutti si prodigavano con 
generosità, c’era un pastore che non aveva nulla. Era poverissimo, non 
aveva niente da offrire. Mentre tutti gareggiavano nel presentare i loro don
se ne stava in disparte, con vergogna. A un certo punto San Giuseppe e la 
Madonna si trovarono in difficoltà a ricevere tutti i doni, tanti, soprattutto 
Maria, che doveva reggere il Bambino. Allora, vedendo quel pastore con le 
mani vuote, gli chiese di avvicinarsi. E gli mise tra le mani Gesù. Quel 
pastore, accogliendolo, si rese conto di aver ricevuto quanto non meritava, 
di avere tra le mani il dono più grande della storia. Guardò le sue mani, 
quelle mani che gli parevano sempre vuote: erano diventate 
Si sentì amato e, superando la vergogna, cominciò a mostrare agli altri 
Gesù, perché non poteva tenere per sé il dono dei doni.

Caro fratello, cara sorella, se le tue mani ti sembrano vuote, se vedi il tuo 
cuore povero di amore, il Natale
risplendere nella tua vita. Accoglila e brillerà in te la luce del Natale!

 

 

PER RIFLETTERE: dai discorsi di Papa Francesco

In questi giorni, in tante case vengono preparati il presepe e l’albero. Q
due segni natalizi, per la gioia dei bambini - e anche dei grandi 
di speranza, specialmente in questo tempo difficile. Facciamo in modo di 
non fermarci al segno, ma di andare al significato, cioè a Gesù: all’Amore di 

velato, andare alla bontà infinita che ha fatto risplendere 

Lasciamoci avvolgere dalla luminosità di questi segni, senza subire il buio di 
una stagione difficile come quella del Covid. Non c’è pandemia, non c’è crisi 
che possa spegnere questa luce! Lasciamola entrare nel nostro cuore: 
tendiamo la mano a chi ha più bisogno, così Dio nascerà nuovamente in noi 

Una graziosa leggenda narra che, alla nascita di Gesù, i pastori accorrevano 
alla grotta con vari doni. Ciascuno portava quel che aveva, chi i frutti del 
proprio lavoro, chi qualcosa di prezioso. Ma, mentre tutti si prodigavano con 
generosità, c’era un pastore che non aveva nulla. Era poverissimo, non 
aveva niente da offrire. Mentre tutti gareggiavano nel presentare i loro don
se ne stava in disparte, con vergogna. A un certo punto San Giuseppe e la 
Madonna si trovarono in difficoltà a ricevere tutti i doni, tanti, soprattutto 
Maria, che doveva reggere il Bambino. Allora, vedendo quel pastore con le 

avvicinarsi. E gli mise tra le mani Gesù. Quel 
pastore, accogliendolo, si rese conto di aver ricevuto quanto non meritava, 
di avere tra le mani il dono più grande della storia. Guardò le sue mani, 
quelle mani che gli parevano sempre vuote: erano diventate 
Si sentì amato e, superando la vergogna, cominciò a mostrare agli altri 
Gesù, perché non poteva tenere per sé il dono dei doni. 

Caro fratello, cara sorella, se le tue mani ti sembrano vuote, se vedi il tuo 
il Natale è per te! È apparsa la Grazia di Dio per 

risplendere nella tua vita. Accoglila e brillerà in te la luce del Natale!

di Papa Francesco 

In questi giorni, in tante case vengono preparati il presepe e l’albero. Questi 
e anche dei grandi - sono segni 

di speranza, specialmente in questo tempo difficile. Facciamo in modo di 
non fermarci al segno, ma di andare al significato, cioè a Gesù: all’Amore di 

velato, andare alla bontà infinita che ha fatto risplendere 

Lasciamoci avvolgere dalla luminosità di questi segni, senza subire il buio di 
una stagione difficile come quella del Covid. Non c’è pandemia, non c’è crisi 

ce! Lasciamola entrare nel nostro cuore: 
tendiamo la mano a chi ha più bisogno, così Dio nascerà nuovamente in noi 

Una graziosa leggenda narra che, alla nascita di Gesù, i pastori accorrevano 
el che aveva, chi i frutti del 

proprio lavoro, chi qualcosa di prezioso. Ma, mentre tutti si prodigavano con 
generosità, c’era un pastore che non aveva nulla. Era poverissimo, non 
aveva niente da offrire. Mentre tutti gareggiavano nel presentare i loro doni, 
se ne stava in disparte, con vergogna. A un certo punto San Giuseppe e la 
Madonna si trovarono in difficoltà a ricevere tutti i doni, tanti, soprattutto 
Maria, che doveva reggere il Bambino. Allora, vedendo quel pastore con le 

avvicinarsi. E gli mise tra le mani Gesù. Quel 
pastore, accogliendolo, si rese conto di aver ricevuto quanto non meritava, 
di avere tra le mani il dono più grande della storia. Guardò le sue mani, 
quelle mani che gli parevano sempre vuote: erano diventate la culla di Dio. 
Si sentì amato e, superando la vergogna, cominciò a mostrare agli altri 

Caro fratello, cara sorella, se le tue mani ti sembrano vuote, se vedi il tuo 
razia di Dio per 

risplendere nella tua vita. Accoglila e brillerà in te la luce del Natale! 


